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Dal Vangelo di Matteo (Mt 5,1-12) 

Vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono a lui 
i suoi discepoli. 2Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 
Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 

 

 



Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno 
ogni sorta di male contro di voi per causa mia.  

Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così 
infatti perseguitarono i profeti che furono prima di voi. 

 

PAPA FRANCESCO CI PARLA 

La liturgia di questa domenica ci fa meditare sulle Beatitudini (cfr Mt 5,1-12a), 
che aprono il grande discorso detto “della montagna”, la “magna charta” del 
Nuovo Testamento. Gesù manifesta la volontà di Dio di condurre gli uomini 
alla felicità. 
in questa sua predicazione Gesù comincia con il termine «beati», cioè felici; 
prosegue con l’indicazione della condizione per essere tali; e conclude facendo 
una promessa. Il motivo della beatitudine, cioè della felicità, non sta nella 
condizione richiesta – per esempio, «poveri in spirito», «afflitti», «affamati di 
giustizia», «perseguitati»... – ma nella successiva promessa, da accogliere con 
fede come dono di Dio. Si parte dalla condizione di disagio per aprirsi al dono 
di Dio e accedere al mondo nuovo, il «regno» annunciato da Gesù. Non si 
è beati se non si è convertiti, in grado di apprezzare e vivere i doni di Dio. 
Mi soffermo sulla prima beatitudine: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è 
il regno dei cieli» (v. 4). Il povero in spirito è colui che ha assunto i sentimenti 
e l’atteggiamento di quei poveri che nella loro condizione non si ribellano, ma 
sanno essere umili, docili, disponibili alla grazia di Dio 
Riguardo ai beni, ai beni materiali, questa povertà in spirito è sobrietà: 
capacità di gustare l’essenziale, di condivisione; capacità di rinnovare ogni 
giorno lo stupore per la bontà delle cose, senza appesantirsi nell’opacità della 
consumazione vorace 
Nei confronti di Dio è lode e riconoscimento che il mondo è benedizione e che 
alla sua origine sta l’amore creatore del Padre. E’ Lui che ha voluto il mondo 
per tutti gli uomini e l’ha voluto perché gli uomini fossero felici. 
Il povero in spirito è il cristiano che non fa affidamento su se stesso, sulle 
ricchezze materiali, non si ostina sulle proprie opinioni, ma ascolta con 
rispetto e si rimette volentieri alle decisioni altrui. 
Sempre avere il cuore e le mani aperte non chiuse. Quando il cuore è chiuso è 
un cuore ristretto: neppure sa come amare. Quando il cuore è aperto, va sulla 
strada dell’amore. 
 



 

5 Febbraio 2023 
45ª Giornata Nazionale per la Vita 

 

 (Dal Messaggio che il Consiglio Episcopale Permanente della CEI per la 45ª Giornata Nazionale per la Vita) 

Il Signore crocifisso e risorto ci indica una strada generare 
e servire sempre la vita. Ci mostra come sia possibile 
coglierne il senso e il valore anche quando la 
sperimentiamo fragile, minacciata e faticosa. Ci insegna a 

condividere le stagioni difficili della sofferenza, della malattia devastante, 
delle gravidanze che mettono a soqquadro progetti ed equilibri… offrendo 
relazioni intrise di amore, rispetto, vicinanza, dialogo e servizio. Ci guida a 
lasciarsi sfidare dalla voglia di vivere dei bambini, dei disabili, degli anziani, dei 
malati, dei migranti e di tanti uomini e donne che chiedono soprattutto 
rispetto, dignità e accoglienza. Ci esorta a educare le nuove generazioni alla 
gratitudine per la vita ricevuta e all’impegno di custodirla con cura, in sé e 
negli altri. Ci muove a rallegrarci per i tanti uomini e le donne, credenti di 
tutte le fedi e non credenti, che affrontano i problemi producendo vita, a 
volte pagando duramente di persona il loro impegno; in tutti costoro 
riconosciamo infatti l’azione misteriosa e vivificante dello Spirito, che rende le 
creature “portatrici di salvezza”. A queste persone e alle tante organizzazioni 
schierate su diversi fronti a difesa della vita va la nostra riconoscenza e il 
nostro incoraggiamento. 
La Giornata per la vita rinnovi l’adesione dei cattolici al “Vangelo della vita”, 
l’impegno a smascherare la “cultura di morte”, la capacità di promuovere e 
sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitando sempre maggiori 
energie e risorse. Rinvigorisca una carità che sappia farsi preghiera e azione: 
anelito e annuncio della pienezza di vita che Dio desidera per i suoi figli; stile 
di vita coniugale, familiare, ecclesiale e sociale, capace di seminare bene, gioia 
e speranza anche quando si è circondati da ombre di morte. 
 
 
 
 



 

APPUNTAMENTI 
 

 ANNO CATECHISTICO 2022/23 
 
2A ELEMENTARE: DOMENICA 12 FEBBRAIO h. 9:45 (BAMBINI + GENITORI)) 
3A ELEMENTARE: DOMENICA 5 FEBBRAIO h. 9:45 (SOLO BAMBINI) 
4A ELEMENTARE: SABATO 4 FEBBRAIO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 
5A ELEMENTARE: SABATO 11 FEBBRAIO h. 14:30 (SOLO BAMBINI) 
 

 DOMENICA 29 GENNAIO  70a  Giornata mondiale dei malati di lebbra 
 

 GIOVEDI’ 2 FEBBRAIO  27a  Giornata della vita consacrata 
 

 DOMENICA 5 FEBBRAIO 45a Giornata per la vita che avrà come tema: “La 
morte non è mai una soluzione”. 

 
 SABATO 11 FEBBRAIO Giornata mondiale del malato, Nel contesto di questa 

giornata, DOMENICA 12 FEBBRAIO nella Santa Messa delle ore 9:30 alla 
Consolata di Via Einaudi, verrà amministrato il Sacramento dell’Unzione 
degli Infermi a chi vorrà riceverlo, magari persone oltre i 65 anni.  
 

 In bacheca trovate il resoconto della raccolta di Natale per aiutare le 
famiglie in difficoltà della nostra Parrocchia, Grazie di cuore per la 
generosità dimostrata. 

 
 Ringraziamento alla Comunità del Villagio Olimpia per l’offerta Natalizia, 

alla nostra Parrocchia, un vero segno di comunione e solidarietà € 
1702,oo. 
 

 La Comunità ringrazia tutti coloro che hanno consegnato la busta di natale 
con delle offerte per contribuire alla spesa della Parrocchia. 
 

 Raccolta lotteria: Cestini Natalizi, € 566,5o. 
 


